DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 185 DEL 18/11/03

LA GIUNTA COMUNALE


VISTO l'art. 4 delle legge 23 ottobre 1992, n. 241, con il quale è stata conferita delega al Governo per il riordino della finanza degli Enti territoriali;


VISTO il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, emanato per l'attuazione della delega predetta;


VISTO il Capo 1 del D.Lgs 30 dicembre 1992, n. 504  che ha istituito a partire dall'anno 1993, l'Imposta Comunale sugli Immobili e che ne disciplina l'applicazione;


VISTO l'art. 3 - comma 53 - della L. 23.12.1996, n. 662  che  sostituisce l'art. 6 del suddetto D.Lgs n. 504/1992, come modificato dall'art. 31 della L. 23 dicembre 1998, n. 448,  il quale stabilisce:

- al comma 1, che l'aliquota è stabilita dal Comune, con deliberazione da adottare entro  il 31 dicembre di ogni anno, con effetto per l'anno successivo;


-  al punto 2, che l'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, nè superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all'abitazione principale, o di alloggi non locati;

 
CONSTATATO che l'art. 3 - comma 55 della l. 23.12.1996 , n. 662 che sostituisce l'art.8 del D.Lgs n. 504/92, al punto 3, afferma che l'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50%, oppure l'importo di L. 200.000 ovvero € 103,29, quale detrazione per l'abitazione principale, può essere elevato fino a L. 500.000 ovvero € 258,23, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio;


ACQUISITI nel merito i pareri espressi dai rispettivi  uffici in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'articolo 49 comma 1 del D. Lgs. 267/2000;


Con unanimi voti favorevoli;

D E L I B E R A

1)
DI PRENDERE ATTO che a decorrere dall'anno 1993, con l'art. 1 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504, è istituita l'Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.);

2)
DI CONFERMARE, con modalità variabili, l'aliquota anche per l'anno 2004, come segue:

a. aliquota del 4,5 ‰,  esclusivamente per l'immobile adibito  ad abitazione principale e le relative pertinenze del soggetto passivo residente;

b. aliquota del 6,5 ‰,  per tutti gli altri fabbricati ed immobili diversi dalle abitazioni (terreni e fabbricati);

3)
DI CONFERMARE in € 103,29, la riduzione da applicare per l'abitazione principale. La detrazione per abitazione principale è estesa anche alle relative pertinenze.

4)
DI CONSIDERARE:

a) che ai fini dell'applicazione dell'aliquota agevolata e della detrazione d'imposta sono adibite ad   abitazione principale anche le unità immobiliari concesse in uso gratuito ai parenti fino al 2° grado in linea retta (c. 5, art. 6 del c. 5, art. 8 del regolamento comunale). La spettanza dell'agevolazione in parola dovrà essere comprovata da apposita autocertificazione da rilasciare da parte degli interessati all'Ufficio Tributi entro il termine per la dichiarazione dei redditi dell'anno al quale si riferisce il pagamento dell'imposta.

b) direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero  o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata (c. 5, art. 6 del regolamento comunale);

5)
DI INCARICARE il Funzionario responsabile di far pervenire comunicazione dell'aliquota stabilita per  l'anno 2004, insieme a copia del presente atto, al Concessionario della riscossione, in conformità al  secondo comma dell'art. 18 del decreto legislativo richiamato in narrativa e di inviare copia del presente   provvedimento all'Ufficio pubblicazioni leggi e decreti c/o il Ministero di grazia e giustizia -ROMA- per la  relativa pubblicazione, così come disposto dall'art. 58, c.4, del D.Lgs 446/97;

7)
CHE la riscossione dell'I.C.I. rimarrà affidata al Concessionario del Servizio Riscossione Tributi -  UNIRISCOSSIONI S.p.A., c/c N° 141374.

8)

Di  trasmettere  copia del presente  provvedimento a:

· Ufficio Ragioneria;

· Servizio Tributi presso l'Unione Veronese TartaroTione.

I  pareri dei responsabili del servizio vanno inseriti nel presente atto, ai sensi dell'articolo 49 comma 1 del D. Lgs. 267/2000.

